
COMUNICATO STAMPA

GRANDE PARTECIPAZIONE ALLO SCIOPERO DEI DIPENDENTI REGIONALI, LA PROTESTA CONTINUA
DOMANI.  CHIESTO  INCONTRO  AL  PRESIDENTE  DELL’ARS:  "SE  POLITICA  RIMANE  SORDA,
FRATTURA CON I LAVORATORI PUBBLICI REGIONALI SARA’ INSANABILE".

Palermo,  29 aprile  2015.  A seguito delle  notizie  pervenute sull'andamento dei  lavori  d'Aula e
secondo  cui  la  trattazione  delle  parti  sul  pubblico  impiego  regionale  slitterà  a  domani,  le
organizzazioni sindacali hanno sospeso il presidio davanti l'Ars.

Il  sit  in  era  iniziato  questa  mattina  con  lo  sciopero  dei  dipendenti  regionali  proclamato
unitariamente da confederali e autonomi. Insieme: Fp Cgil, Cisl Fp, Uil Fpl, Cobas/Codir, Sadirs, Ugl,
Siad e Dirsi. Seimila i lavoratori davanti a Palazzo dei Normanni e altri 3.000 alla manifestazione
concomitante che si è svolta a Catania.

I  sindacati  hanno  chiesto  un  incontro  al  Presidente  dell'Ars  per  formalizzare  la  richiesta  al
parlamento di “stralciare le parti relative al personale e discuterle in un disegno di legge organico
di riforma della Regione che migliori i servizi ai cittadini e valorizzi le professionalità interne”.

Fino alle 17,00, Ardizzone non aveva ancora ricevuto le segreterie regionali. L’incontro potrebbe
avvenire questa sera a conclusione dei lavori o al più tardi domani mattina.

"Dopo il gioco sporco condotto dal governo con le parti sociali che ha ulteriormente peggiorato le
norme inizialmente prospettate, riteniamo –dicono i sindacati - che chi rappresenta il Parlamento
siciliano debba sentire le nostre ragioni ed assumere le conseguenti decisioni. Non vorremmo che
anche l'Ars si dimostrasse sorda alle nostre richieste. Se ciò dovesse avvenire, si consumerebbe
una frattura insanabile tra la politica e i lavoratori del pubblico impiego regionale, che ormai sono
chiaramente il capro espiatorio del patto scellerato fra Roma e Palermo".

Domani a partire dalle ore 12 continuerà il presidio delle organizzazioni sindacali sotto l'Ars fino
alla definitiva conclusione dei lavori.


